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Bari,  6 giugno2019







Al Sig. Presidente







del Consiglio regionale







S E D E 
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Richiesta informazioni sulla mancata istituzione regionale dei SIC e sulle conseguenze rispetto all'istanza di TAP AG per l'avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., della posa della condotta sottomarina del gasdotto, in relazione a quanto indicato nelle prescrizioni A.9), A.10), A.31), del D.M. n. 223 del 11.09.2014, così come modificato dal DM n. 72/2015, di compatibilità ambientale, relativamente alla presenza di affioramenti di biocostruzioni

Premesso che:
- in data 24 maggio 2019, con prot. n. 6254, la Regione Puglia ha risposto alla Nota MATTM prot. DVA 0013003, contenente la verifica di assoggettabilità a VIA della posa della condotta sottomarina in relazione a quanto indicato nelle prescrizioni A.9), A.10), A.31) del Decreto di compatibilità ambientale dell'opera TAP,
- con tale risposta, la Regione Puglia ha provveduto a designare l'Ing. Ljuba Tornese quale proprio componente per i lavori istruttori della Commissione Tecnica VIA/VAS nel procedimento di cui all'oggetto,
- la Commissione Tecnica VIA/VAS dovrà esprimersi sulla eventualità di assoggettare a VIA le modifiche progettuali di TAP, dato che detta variante incide sugli affioramenti di biocostruzioni, tutelate dalla normativa europea sulla protezione degli "habitat" e la istituzione di c.d. SIC,

- a tal fine, la Regione Puglia aveva già organizzato, in data 29 marzo 2019, un'apposita riunione istruttoria in tema di SIC nell'area antistante le coste di San Foca, in provincia di Lecce, con la partecipazione e il coinvolgimento del Comune di Melendugno, territorialmente interessato, oltre che di ARPA Puglia, dei rappresentanti delle Università di Bari e del Salento, nonché di Comitati, Associazioni e Cittadini interessati alla tutela delle biocostruzioni, 

- a seguito di tale riunione, la Regione Puglia ha elaborato un "resoconto consuntivo" dell'incontro, privo di allegati documentali e per il quale è intercorsa una ulteriore corrispondenza di richiesta di inserimento di tutte le informazioni ambientali e documentali fornite dalle sopra citate rappresentanze territoriali, istituzionali e cittadine e la Regione Puglia, 

- in data 18 maggio 2019, sessanta Associazioni e Comitati del Salento, coinvolti nella istruttoria del SIC dell'area di San Foca, hanno invitato la Regione Puglia alla "verbalizzazione analitica" dell'incontro del 29 marzo 2019, invocando la Convenzione di Aarhus e il Regolamento UE n. 1367/2006, che non ammettono che le informazioni ambientali siano sintetizzate da un "resoconto consuntivo" privo dei documenti e delle allegazioni a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma prodotti e rappresentati, 
- con Nota prot. 12922 del 28 maggio 2019, il Comune di Melendugno ha scritto alla Regione Puglia a nome di 7 Sindaci del Salento e circa 700 cittadini, facendo propria l'istanza delle sessanta Associazioni e Comitati e formalizzando la richiesta urgente di istituzione del SIC nell'area antistante le coste di San Foca, in provincia di Lecce, per gli habitat 1110, 1120 e 1170,
- in data 31 maggio 2019, con prot. 3836, la Regione Puglia ha nuovamente risposto, sostenendo di "ritenere" di voler mantenere il "resoconto consuntivo" della riunione del 29 marzo 2019, continuando ad omettere informazioni ambientali e documenti,
- pertanto, ad oggi, la Regione non ha prodotto alcuna "verbalizzazione analitica" di tutte le informazioni ambientali utili alla istituzione del SIC nell'area antistante le coste di San Foca di Melendugno e, di conseguenza, non ha ancora istituito tale SIC,

tanto premesso,
SI INTERROGA
Il Dr. Michele Emiliano, in qualità di Presidente della Giunta Regionale, per conoscere:
1) in base a quale disposizione in deroga della Convenzione di Aarhus, norma internazionale vincolante ai sensi dell'art. 117 comma 1 Cost., la Regione non utilizza le informazioni ambientali emerse nella seduta istruttoria del 29 marzo 2019 e dalla successiva corrispondenza intercorsa tra i vari soggetti coinvolti, posto che tali informazioni, riguardando elementi costitutivi per l'applicazione di normativa comunitaria di competenza concorrente tra UE e Stato sui SIC, soggiacciono al regime di indefettibilità di cui al Regolamento UE n. 1367/2006.
2) il fondamento normativo, in forza del quale la Regione ha potuto procedere a un mero "resoconto consuntivo" della riunione del 29 marzo 2019, nonostante tale riunione abbia riguardato informazioni ambientali che, sotto qualsiasi forma o modalità acquisite, devono essere analiticamente prese in considerazione, in conformità con la Convenzione di Aarhus,

3) i motivi, in ragione dei quali la Giunta regionale non ha ancora proceduto a istituire il SIC nelle acque antistanti San Foca di Melendugno, nella provincia di Lecce, con riguardo all'habitat 1170, nonostante le informazioni ambientali prodotte in occasione della riunione del 29 marzo 2019 e la corrispondenza intercorsa tra Regione, ARPA, Università di Bari e del Salento, Comune di Melendugno, Comitati, Associazioni e Cittadini, intorno alle informazioni ambientali e alle evidenze documentali già acquisite per quello specifico tratto di costa,
4) i motivi per cui la Regione non ha mai considerato e continua a non considerare le informazioni ambientali già da anni in suo possesso, nello specifico desunte da tre fonti:
- le rilevazioni effettuate nell'ambito del progetto "Biomap", finanziato proprio dalla Regione Puglia, dove la TAV. 26 documenta i riscontri esaustivi sulle condizioni di riconoscimento, 

- l'atto AOO_89.14.1.2014 405 del procedimento di parere VIA della Regione Puglia sul progetto TAP, in cui la Nota di ARPA Puglia afferma testualmente che "la condotta potrebbe intercettare le formazioni di coralligeno esistenti, la cui presenza è conosciuta anche da questa agenzia",

- le stesse rilevazioni di TAP AG, depositate sia per la prescrizione A.8 del Decreto di compatibilità ambientale, su cui ente coinvolto è ARPA Puglia, sia per la verifica di assoggettabilità a VIA della variante della condotta ai fini delle prescrizioni A.9, A.10 e A.31 del medesimo Decreto di compatibilità ambientale, entrambi attestanti la presenza di estese aree di coralligeno,  caratterizzato dalla presenza di specie di antozoi e, nello specifico delle biocenosi Hoplangia durotrix, Polycyathus muellerae, Caryophyllia smithii/inornata, ritrovate nei seguenti punti:

- 32 m 40°19’03.19”N

18°24’12.66”E

- 32 m 40°19’06.00”N

18°24’06.49”E

- 33 m 40°19’11.50”N

18°24’04.92”E

- 39 m 40°18’54.82”N

18°24’31.62”E,
5) quando la Regione provvederà alla verbalizzazione analitica delle informazioni ambientali emerse nel corso dell'incontro del 29 marzo 2019, come richiesto dalla associazioni coinvolte nella istruttoria in tema di SIC nell'area antistante le coste di San Foca, in provincia di Lecce,
6) quali determinazioni conseguenti la Regione assumerà per salvaguardare le biocenosi di cui sopra, soprattutto alla luce della esplicita richiesta del Comune di Melendugno, unico ente territoriale coinvolto dalla Regione per interesse diretto, espressivo del principio di sussidiarietà di cui all'art. 118 Cost., sulle coste di San Foca,
7) entro quale termine temporale la Regione, al fine di salvaguardare gli ecosistemi marini della coste di San Foca di Melendugno, adotterà la decisione di procedere alla istituzione del SIC per gli Habitat 1110 (banchi di sabbia con erbari di posidonia) e 1170 (scogliere), 
8) sulla base di quali postulati scientifici ed ecosistemici la Regione sta rimandando a un futuro non determinato la istituzione di tale SIC,
9) a quale giurisprudenza europea la Regione si ispira nel ritardare il riconoscimento delle aree habitat antistanti le coste di San Foca di Melendugno, dato che proprio la Corte di Lussemburgo, per costante indirizzo di favor naturae, afferma che l'obbligo di classificazione delle aree di rilevanza comunitaria, già documentate a fini SIC/ZPS, non ammette alcuna deroga o elusione e dunque alcuna concorrente considerazione per differenziati interessi, soprattutto se privati, alla luce dell'assoluta preminenza della finalità pubblica di tutela degli ecosistemi, perseguita dalla normativa di settore e coerente con i Trattati europei sulle competenze ambientali tra Stato e Unione oltre che con i Principi della Carta mondiale della natura.









F.to Sergio Blasi



[image: image1.jpg]